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Il termine " imprenditorialità d'argento " si riferisce alle attività imprenditoriali avviate o gestite da individui in età avanzata. L'imprenditorialità d'argento può essere considerata una componente integrante della silver economy (Bojanić et al., 2024; Wierzbicka & Farelnik, 2024) o un fenomeno indipendente, sebbene fortemente associato ad essa a causa del suo impatto sui bisogni espressi dalla popolazione anziana e sui relativi modelli di consumo. Non esiste un consenso unanime sulla soglia di età per identificare gli imprenditori d'argento, né sull'opportunità di includere coloro che hanno fondato le loro imprese in età precoce e continuano a guidarle in età avanzata (Viljamaa et al., 2022). In letteratura, gli imprenditori d'argento sono anche indicati come "imprenditori grigi", "imprenditori in età avanzata", "imprenditori anziani", "imprenditori senior", " olderpreneurs " o " seniorpreneurs " (Krzyminiewska, 2021).
Il fenomeno della "silver entrepreneurship" è di particolare interesse, date le preoccupazioni circa un potenziale declino non solo della produttività industriale, ma anche dell'imprenditorialità e dell'innovazione come conseguenza dell'invecchiamento demografico (Carbonaro et al., 2018; Leporati et al., 2021). Contrariamente all'idea prevalente che gli individui più anziani siano intrinsecamente meno predisposti all'attività imprenditoriale rispetto alle loro controparti più giovani, attributi come l'esperienza accumulata, un capitale sociale e relazionale consolidato e maggiori risorse finanziarie possono offrire vantaggi distintivi nelle attività imprenditoriali (Commissione Europea, 2015; Gimmon et al., 2018; Leporati et al., 2021). La Commissione Europea sottolinea che le imprese avviate da imprenditori più anziani beneficiano di un tasso di sopravvivenza più elevato rispetto alla media delle start-up, grazie all'esperienza, alle competenze e alle reti professionali accumulate nel corso della loro carriera (Commissione Europea, 2015). Inoltre, una maggiore consapevolezza e comprensione delle esigenze della popolazione anziana consente agli imprenditori "silver" di proporre soluzioni innovative ed efficaci all'interno della silver economy (Bojanić et al., 2024; Gimmon et al., 2018; Scott, 2021). Da questa prospettiva, la letteratura sembra spesso sovrastimare la propensione degli imprenditori più anziani a «orientare la propria attività verso l'imprenditorialità sociale» (Peña et al., 2024).
Alcune fonti sottolineano che il ruolo familiare tradizionale degli anziani rappresenta una condizione favorevole per l'assunzione di impegni e rischi imprenditoriali. L'indipendenza dei figli e l'assenza di aspettative legate ai futuri ruoli genitoriali consentono agli anziani di sperimentare più liberamente, liberi dai vincoli familiari, e di dedicare il proprio tempo al lavoro (Cucculelli et al., 2023; Commissione Europea, 2015; Leporati et al., 2021). Al contrario, altre prospettive suggeriscono che il pensionamento possa essere interpretato socialmente come una " liberazione del capitale di cura ". In questo contesto, si sviluppa l'aspettativa che gli anziani, a condizione della loro continua autonomia, destinino il loro tempo libero alla cura dei nipoti, di altri parenti anziani o di individui con autonomia limitata (Krzyminiewska, 2021).

Altri ostacoli all'imprenditorialità "silver" includono la difficoltà di adattarsi ai rapidi cambiamenti tecnologici e di gestire l'obsolescenza di conoscenze, competenze e reti professionali. Inoltre, gli imprenditori più anziani potrebbero essere meno motivati a perseguire iniziative che richiedono lunghi periodi di sviluppo (Leporati et al., 2021).
Alcuni studi riportano che gli imprenditori "silver" sono generalmente meno innovativi nelle loro iniziative imprenditoriali e ottengono risultati finanziari più modesti. Tuttavia, contribuiscono in modo significativo alla creazione di opportunità di lavoro e alla riduzione dei tassi di disoccupazione (Pilková & Rehák, 2017). Questa tendenza potrebbe essere collegata all'attuale preferenza degli imprenditori "silver" per settori economici come il manifatturiero (Cuccinelli et al., 2023) o l'economia sociale (Prieto Padín, 2022), che dipendono fortemente dalla manodopera e mostrano una crescita relativamente lenta.
Incentivare l'imprenditorialità "silver" si rivela vantaggioso per le politiche pubbliche a più livelli. A livello sistemico, contribuisce a contrastare il declino dell'innovazione di mercato, a creare nuovi posti di lavoro e, posticipando l'età pensionabile, ad alleviare la pressione sui sistemi di sicurezza sociale. Inoltre, a determinate condizioni, la partecipazione prolungata alla forza lavoro produce benefici per il benessere, generando ulteriori risparmi per i sistemi di welfare. Gli imprenditori più anziani, purché abbiano sicurezza finanziaria, tendono a ricercare gratificazioni non monetarie nel loro lavoro, attribuendo maggiore valore alle relazioni personali e alla condivisione di conoscenze e competenze. Ciò contribuisce positivamente al benessere sia individuale che collettivo (Krzyminiewska, 2021; Leporati et al., 2021; Viljamaa et al., 2022). Le politiche pubbliche per l'imprenditorialità "silver" si concentrano tipicamente sulla formazione e sullo sviluppo delle competenze, sugli incentivi fiscali e sull'accesso al credito, su iniziative mirate di incubazione e accelerazione aziendale, nonché sulla lotta alla discriminazione basata sull'età.
Tuttavia, è importante considerare che intraprendere o proseguire una carriera imprenditoriale o un'attività autonoma non è sempre una libera scelta, ma può essere percepita come una necessità. Ciò può derivare dalla perdita del lavoro, da un basso reddito, da limitate opportunità di ottenere un impiego dignitoso o da difficoltà nel chiudere o trasferire attività precedentemente avviate. La letteratura distingue spesso tra " fattori di spinta " – ragioni dettate dalla necessità che spingono gli individui ad intraprendere un'attività imprenditoriale o un'attività autonoma in età avanzata – e " fattori di attrazione " – fattori motivanti che rendono questa scelta attraente, come il perseguimento dell'autorealizzazione o il desiderio di raggiungere obiettivi economici o sociali (ElTamimi & Sweis, 2021; Krzyminiewska, 2021; Leporati et al., 2021). Sulla base di questa distinzione, Peña et al. (2024) propongono di classificare gli imprenditori senior in "imprenditori tradizionali", "imprenditori tardivi", "imprenditori occasionali" e " imprenditori per necessità”.
L'imprenditorialità "silver" comprende diverse forme, tra cui la creazione e la gestione effettiva di imprese, nonché il lavoro autonomo, che si riferisce ad attività economiche autonome che non si formalizzano in strutture aziendali. Un'ulteriore distinzione riguarda la finalità dell'attività imprenditoriale, che può essere principalmente orientata al profitto o focalizzata sulla generazione di valore sociale, come nel caso delle cooperative sociali, delle imprese sociali e delle società benefit.

Diverse fonti sottolineano l'importanza e il potenziale degli imprenditori d'argento nel campo dell'imprenditoria sociale (Dragusin et al., 2015; Socci et al., 2020). La cooperazione sociale e il mutualismo forniscono un contesto favorevole agli imprenditori d'argento per avviare e sviluppare attività in forma associativa, offrendo inclusione, partecipazione, stabilità e supporto reciproco, nonché benefici fiscali in base alle normative locali (Prieto Padín, 2022).
All'interno del lavoro autonomo, è importante distinguere la categoria dei " silver gig worker " (Eager et al., 2022; Scott, 2021): lavoratori più anziani impegnati in attività on-demand, spesso facilitate da piattaforme digitali, caratterizzate da flessibilità e occasionalità[footnoteRef:1]. Sebbene formalmente considerati lavoratori autonomi, i gig worker spesso assomigliano ai dipendenti in termini di mansioni e dipendenza dalla piattaforma. [1: Nel contesto del lavoro occasionale, Eager et al. (2022) individuano una tendenza emergente, seppur minoritaria, tra gli over 50: l'adozione di uno stile di vita nomade caratterizzato da lavoro a distanza, impiego temporaneo o lavoro stagionale.] 

Partecipazione indiretta. Non bisogna trascurare il coinvolgimento delle persone anziane nelle attività imprenditoriali. Questo può assumere la forma di investimenti, sostegno finanziario o tutoraggio nella creazione di nuove imprese a beneficio delle generazioni più giovani (Commissione Europea, 2016, 2021b).
Infine, un potenziale effetto macroeconomico dell'aumento della longevità merita riflessione: il suo impatto sull'accumulazione di capitale per investimenti attraverso la trasmissione intergenerazionale della ricchezza . Sebbene una durata di vita più lunga possa offrire più tempo per accumulare risorse, rischia di ridurre la quantità di ricchezza trasferibile alle generazioni più giovani come eredità. Ciò si verifica perché una quota crescente di questa ricchezza viene utilizzata per finanziare i consumi durante la decumulazione. fase (Baranzini, 2005) — il periodo successivo al pensionamento in cui i risparmi vengono progressivamente esauriti per mantenere il tenore di vita (Scott, 2021).
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